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|f H sogno del leader iracheno disegna una soluzione: Baghdad terrebbe uno sbocco al mare 
|; Le notizie distensive hanno fatto crollare a 27,50 dollari il prezzo del petrolio 
• * ' • ; • , - , . . . • • • • • • • ; 

«Il profeta mi ha detto: 
, lascia il Kuwait» 

Se c'è miracolo 
è altrove 
•HNKSTOSALDUCCI 

$ 

se fosse vero? Se mentre tutto sembrava, ora 
dopo ora, muoversi verso il punto di defla
grazione, i pazienti tessitori di pace avessero 
avuto la meglio? Voci si succedono a voci in 

• queste ore: Saddam ha ascoltato, durante 
una visione, i moniti di Maometto: il Kuwait è 

, dispósto a concedergli un passaggio al mare: 
Saddam ha scritto al Papa; il prezzo del pe
trolio scende. Il profano si mescola al sacro, 
com'è giusto in un mondo dove si respira l'a
ria che respirarono Zaratustra e Isaia, per 
rompere il cerchio della fatalità su cui anche 
i nostri più illuminati politologi sembravano 
rassegnati. 

Ma il miracolo, forse, è altrove. I suoi do
cumenti sono probabilmente nella borsa di
plomatica del messaggero di Gorbaciov e 

. cioè dell'uomo politico che non ha mai ab
bandonato in questi mesi la fiducia nelle vie 
della ragione, le uniche vie da percorrere. 

• L'alternativa - ne abbiamo avuto paurosi se-
' gnatt nella cronaca mediorientale di questi 
, giorni - sarebbe lo scatenamento delle pas
sioni nazionalistiche e religiose che agitano 
dall'interno quel coacervo di etnie e di me
morie segnate dall'odio ereditario. Che sen
so avrebbe, in un mondo siffatto, una vittoria 
ottenuta con la preponderanza delle armi? Si 
è (atto più chiaro quanto per molti era chiaro 
findalprlmrdiagtetcK soltanto un confronto, 
protetto da tutele intemazionali, tra tutte le 
parti In eausa potrà disciogltere il groviglio. 
La Conferenza intemazionale sul Medio 
Oriente, piaccia o no a Israele e ai suoi pro
tettori, è l'unica via di uscita da un vicolo cie
c o in cui si stanno logorando le economie e 
le coscienze. 

uO darsi che i segnali positivi che oggi danno 
flato alla speranza siano solo apparenti. Ma 
quanto meno essi danno l'occasione e il di
ritto di ripetere una verità che ha vacillato an
che nelle menti più solide: la guerra non ha 
più senso per il semplice fatto che non si vin
c e più. Era. ammettiamolo, uno strumento 
della ragione (l'ultimo strumento, si diceva) 
oggi non lo è più, se appena appena si riflet
te che anche una guerra vinta non chiude il 
conflitto che voleva chiudere, lo riapre tn for
me nuove e più terribili. 

A meno che non si ammetta che dietro lo 
scenario di guerra che ci ha spaventato non 
ci fossero altri calcoli, perfettamente raziona
li, dì quella razionalità che governa, in un 
modo misterioso per noi profani, i giochi del
le borse. Noi, poveri cittadini, abbiamo avuto 

' paura e continuiamo ad averla, ma sicura
mente in sedi alte, a noi inaccessibili, si sono 

' vissute vere e proprie estasi finanziarie. Non 
ci sono soltanto I covi di via Monte Nevoso a 
rendere incomprensibile la nostra storia. E 
forse il profeta Maometto che ha parlato a 
Saddam 6 stato un dignitoso signore in dop
piopetto c h e ha saputo usare il linguaggio 
prosaico adatto a questa guerra che è pur 
sempre, non dimentichiamolo, la guerra del 
barile. 

Si moltiplicano nel Golfo i segnali di una possibile 
trattativa. Ed i barometri del mercato subito li regi
strano riportando i prezzi del petrolio ai livelli di ini
zio settembre. Di negoziato parlano i sauditi, lascian
do intendere che un ritiro iracheno dal Kuwait po
trebbe essere compensato con concessioni territoria
li. E Maometto suggerisce in sogno a Saddam un'a
naloga soluzione. Incerta, finora, la risposta Usa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO QIMZBUtO 

• • NEW YORK. Davvero Sad
dam Hussein è pronto a ritirar
si dal Kuwait? Molti sono stati, 
nelle ultime ore. i segnali in 
questo senso. Primo fra tutti, la 
dichiarazione rilasciata ieri dal . 
ministro della Difesa saudita, 
Sultan Ibn Abdelaziz, secondo 
il quale il Kuwait potrebbe be
nissimo «fare concessioni terri
toriali all'invasore», qualora gli " 
irakeni si ritirassero dai territori 
occupati. «Non c'è nulla di ma
le nel fatto che un paese arabo 
conceda ad un paese fratello 
uno sbocco al mare*, ha sor
prendentemente affermato il 
ministro della Difesa. 

Ma non è questa la sola no
vità. Le parole di Ibn Abdela

ziz, infatti, significativamente 
coincidono con i suggerimenti 
che il profeta Maometto, stan
do a quanto riferito dalla stam
pa irakena, avrebbe dato in so
gno allo stesso Saddam: ritirar
si dal Kuwait mantenendo solo 
le due isole di Bubiyan e War-
ba. «I tuoi missili sono puntati 
nella direzione .sbagliata — 
avrebbe detto. Hproieta a Sad
dam — tu sai come cambiare 
il tiro». 

Siamo alla svolta? I mercati 
finanziari sembrano crederci. 
Al punto che, Ieri, il prezzo del 
petrolio è ripiombato ai livelli 
di inizio settembre. Ma la rea
zione americana è fin qui stata 
assai cauta ed Imbarazzata. -

GIANNI MARSILLI • RENZO STEFANELLI A PAQINA 3 Saddam Hussein 

Bassolino fa un appello all'unità 
e propone: antagonisti e riformatori 

Si discute 
il programma 
del dopo Pei 
Bassolino apre la conferenza programmatica con 
una lettura aggiornata della discussa «bozza» pre
sentata ad agosto. Ma, dice nel finale, io entrerò da 
comunista nella nuova forza politica, un forza fon
data sul mondo del lavoro «antagonista e riformatri
ce». Accenti diversi nei primi commenti. «Interessan
te» per Ingrao, «un passo avanti» per Trentin, critico 
Napolitano. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Bassolino apre la 
conferenza programmatica 
con una lettura aggiornata del
la discussa «bozza» presentata 
ad agosto. Ma, dice nel finale, 
il nuovo partito sarà «antagoni
sta e riformatore». La relazione 
di Bassolino ripercorre i punti 
essenziali della bozza pro
grammatica. Ora l'analisi viene 
aggiornata su alcuni punti es
senziali come quelli relativi al
le vicende di politica estera 
(solo soluzioni di pace per il 
Golfo), sull'impresa (terreno 
di conflitto e di partecipazio
ne, ma ai poteri, non solo alle 
risorse), come quelli relativi al
la struttura delle classi oggi in 
Italia e allo stato sociale. Ma, 

nelle conclusioni, Bassolino 
non rinuncia ad una critica al 
capitalismo (non proponendo 
un altro «sistema», precisa). 
Sono sempre per l'unità del 
partito, contro le scissioni, ag
giunge. 

Ed ecco, subito dopo, i com
menti. Occhetto, che parlerà 
domani, preferisce non espri
mersi. Per D'Alema si tratta di 
•una base di discussione per 
tutti noi». Critica l'area •riformi
sta» («L'impianto non è condi
visibile», dice Ranieri), attenti 
alcuni settori del «no» («Inte
ressante», dice Ingrao). Oggi la 
discussione riprende nei sei 
gruppi di lavoro. 

LEISS RONDOLINO ALLE PAGINE 8 , 8 • • 

Accoltellati 
due israeliani 
Ucciso un giovane 
palestinese 

Clima di esasperata tensione nei territori occupati e in Israe
le dopo la triplice uccisione di domenica a Gerusalemme. 
La città santa * interdetta ai palestinesi, circondata da un 
cordone di posti di blocco e pattugliata a tappeto dalla poli
zia. Ma gli scontri e gli episodi di violenza individuale conti
nuano: altri due israeliani feriti a coltellate, un ragazzo pale
stinese ucciso dai soldati, un altro morto in ospedale. Sha-
mir (nella foto): «Stroncherò la violenza». A PAGINA 4 

Arrestati 
in Jugoslavia 
«Manolo» 
e la sua banda? 

Due persone sono state arre
state in Jugoslavia e una ter
za e in stato di fermo. Fanno 
parte della banda degli slavi 
che negli ultimi due mesi ha 
ucciso otto persone, violen-
tato e rapinato? Dalla Jugo-

^•"•*^^^^"^™^™"""11^™ slavia non sono ancora 
giunti i nomi dei tre fermati che continuano a negare ogni 
responsabilità, ma gli inquirenti li stanno sottoponendo a in
terrogatori e all'esame delle impronte. Proprio ieri il sostituto 
procuratore della Repubblica di Asti aveva chiesto che fosse 
messa una taglia sulla banda. 

A RAPINA 11 

Drammatiche 
previsioni 
per la nuova 
Germania del'91 

Una disastrosa recessione 
nelle regioni della ex Rdt. 
con 1,7 milioni di disoccu
pati e due milioni di stagio
nali: una crescita economi
ca molto più debole del pre-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ visto nei Under occidentali 
""""^^•™^^™"""™™^~ dove i senza lavoro torne
rebbero oltre la soglia dei 2 milioni e l'inflazione salterebbe 
dal 2,5 al 4 percento. Sono queste le stime dei «Cinque sag
gi» sulla situazione economica della Germania unificata nel 
1991. che vanno drammaticamente oltre le più pessimisti
che previsioni. A PAGINA 1 3 

Caldo, il Bologna 
licenzia Scoglio 
e richiama 
Gigi Radice 

È saltala la prima panchina 
nella serie A del calcio. Il Bo
logna, ultimo in classifica 
con due punti dopo sei turni 
di campionato, ha esonera
to Franco Scoglio, chiaman-

___^^^^^_____ do al suo posto Gigi Radice. 
•^•"•"•"•••^•^•^•«"••••""^ Il tecnico brianzolo, che 
aveva già allenato il Bologna nel 1980, debutterà domani se
ra a Edimburgo dove il Bologna giocherà l'incontro d'anda
ta del secondo turno di Coppa Uefa. Complessivamente otto 
squadre italiane saranno impegnale domani nelle Coppe 
europee. NCU.0 «PORT 

Ieri sera l'improvvisa comunicazione ai sindacati 

Fìat, la crisi raddoppia 
«70mila i cassintegrati» 
A settembre la crisi era congiunturale, come dire: poca 
cosa. Un mese dopo, è diventata più pesante. Ieri la 
Fiat ha convocato il sindacato per comunicargli che la 
cassa integrazione non riguarderà più 35mlla operai. 
Ma esattamente il doppio. Tutto nero, dunque, per i 
metalmeccanici. Impegnati in un durissimo scontro 
contrattuale. La Federmeccanica mostra però (con 
una lettera di Mortillaro) segni di nervosismo. 

«TIFANO B O C C O N r m 

• • ROMA. Metalmeccanici 
nei guai. Non si sblocca II con- . 
tratto, ma soprattutto Agnelli . 
raddoppia. E questa volta non . 
i profitti, ma la crisi della Fìat 
In novembre, per il crollo delle 
vendite di auto, saliranno da 
35.000 a circa 70.000 i lavora
tori che andranno una settima
na in cassa integrazione, in al
cuni casi anche due. In pratica 
si fermeranno tutte le fabbri
che della Fiat-Auto. 

Ancora una volta i sindacali
sti sono stati messi di fronte al 

fatto compiuto, sono stati invi
tati dall'azienda a «prendere 
atto» di una situazione la cui 
gravità la Fiat negava appena 
un mese fa. Il 26 settembre i di
rigenti di Corso Marconi aveva
no ripetuto che là crisi era 
•congiunturale». Mentre la 
Fiom manifestava preoccupa
zioni, gli altri sindacati incau
tamente prendevano per buo
ne le rassicurazioni. 

Ieri i sindacalisti sono stati ri
convocati all'improvviso nella 
sede romana della Hai Si son 

sentiti dire che il mercato ita
liano è precipitato in settem
bre di un altro 7,5%, che biso
gna quindi produrre 90.000 
vetture in meno. Conseguenza: 
in novembre la cassa integra
zione sarà anticipata di una 
settimana, dal 19 al 23. Si fer
meranno per la prima volta gli 
stabilimenti di Cassino (che 
era escluso dal provvedimen
to) Chivasso e Pomigltanò: Al
l'Alfa di Arese, alla Lancia di 
Verrone ed all'Aulobianchl di 
Desio le settimane di fermata 
diventeranno due. . 

Il tutto avviene nel pieno di 
uno durissimo scontro contrat
tuale. Ieri è andato male anche 
l'incontro con l'Intersind (alla 
vigilia, della convocazione di 
Donat Cattin). E Mortillaro dà 
svario di nervosismo: Ieri ha 
scritto una lettera al sindacato 
e all'lnlersind, facendo capire 

. di non gradire affatto le apertu
re delle imprese pubbliche 

• (comunque, ancora insuffi
cienti). . . . 

A PAQINA 1S 
| . ' ) " ' 

Caso Moro. Andreotti liquida il capo del Sismi, ammiraglio Martini 

Craxi accusa: belve della ferm 
Il Pei: «Le belve furono altre...» 

VWÌ 

Craxi apre un'offensiva sul caso Moro, ripescando le 
asprezze polemiche di 12 anni fa: «Sono tornate a 
ringhiare le belve della linea della fermezza». Forlani 
lascia cadere l'accusa. Il Pei invece reagisce: «Le vere 
belve sono quelle che uccisero il leader de e quelle 
che ne permisero l'uccisione», con depistiggi e in
quinamenti delle indagini. Salta il capo del Sismi: 
Martini sarà rimpiazzato dal generale D'Ambrosio. 

« • M I O CRWCUOU GIORGIO FRASCA POLARA 

re belve, aggiunge Salvi, furo
no gli assassini dello statista e 
coloro i quali nel corpi dello 
Stato inquinarono le indagini. 

Intanto Andreotti annuncia 
la sostituzione dell'ammiraglio 
Fulvio Martini, capo del Sismi, i 
servizi segreti militari. Quando 
scadrà l'ultima proroga alla 
sua nomina, nel marzo '91, sa
rà nominato al suo posto il ge
nerale dell'esercito Alessandro 
D'Ambrosio. 

• • ROMA. «Il caso Moro non è 
chiuso», avverte Craxi da New 
York, e attacca: «Sono tomaie 
a ringhiare le belve della linea 
della fermezza, con l'isteria e 
là ferocia di allora...» Mentre ri
pete di non volere «riaprire po
lemiche» il segretàrio del Psi 
riesuma gli argomenti di dodi
ci anni fa. Dura risposta del 
Pel: «La linea della fermezza -
dice Tortorella - era dettata 
dalla necessità democratica di 
nbn piegarsi ai terroristi»; le ve-

STEFANO DI MICHELE A PAGINA 7 

| Disoccupato napoletano si rivolgerà al tribunale 

Il computer gli nega 
un «13» miliardario 

8" . 
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••NAPOLI. Per qualche istan
te si è sentito miliardario. Do
menica pomeriggio Salvatore 
De Vergori, disoccupato napo
letano, ha confrontato i risulta
ti delle partite con la sua sche
dina e ha esultato: tredici risul
tati azzecati, una vincita che 
supera il miliardo. La gioia è 
però durata poco: il computer 
della ricevitorìa gli avrebbe 
giocato un brutto scherzo, se
gnando tutti «2» proprio sulla 
colonna vincente. De Vergori -
che avrebbe dovuto essere il 
sesto tredicista di una domeni
ca che ha portato una piòggia 
di miliardi su Napoli - , insieme 
agli amici con i quali aveva 
giocato un «sistema» da 21.800 
lire, si è rivòlto a un legale per 
fare ricorso. . 

A PAGINA 12 

W rn<^ di uh te Beirut 
• 1 Abbiamo aperto gli occhi 
ieri mattina su una immagine 
raccapricciante: un bambino 
dalla tempia squarciata da un 
colpo di pistola, il sangue che 
gli sgorga dalla bocca, gli oc
chi vitrei, le labbra socchiuse 
In una ultima invocazione o 
forse solo un sospiro di sollie
vo. 

Un bambino che muore a 
Beirut fra tanti che ne muoiono 
tutti i giorni. Non ci è stato det
to che ogni minuto, in Africa e 
in America latina, muore un 
bambino di fame? Non ci rag
giungono continuamente noti
zie di bambini uccisi, seviziati? 
Perché questo .ragazzino di 
cinque anni morto ci fa tanta 
impressione? Perché, come di
ce un amico, «guardandolo mi 
sono sentito spezzare il cuo
re»? 
- Gli occhi, dicetiha leggenda 

africana, ci conducono alla ta
na della gazzella. U dentro la 
tana c'è una oscurità che ci 
mette paura, ma c'è anche l'a
nimale vivo. Attraverso la cat
tura di quell'animale vivo noi 
acciuffiamo il mondo e ce lo 
mangiamo. 

Gli occhi però non guarda-

DACIA MARAMI 

no soltanto, ma sono anche , 
guardali. Mentre osserviamo la 
gazzella, la gazzella ci guarda, 
ci spia. Perciò si crea un filo di 
comprensione, di intesa fra 
l'immàgine e gli occhi che la 
osservano. 

Ecco, noi apriamo le palpe
bre la mattina e siamo colpiti 
da una immagine che diventa 
immediatamente e sottilmente 
parte del nòstro rituale casalin
go: la preparazione del caflè, 
la fette di pane imburrata, il 
latte che strabocca dal pentoli
no, la doccia bollente, la pap-

; pa da preparare per il gatto... 
Quella immagine di morte in
tanto è diventata cosi reale che 
sembra uscita dalla nostra 
esperienza immediata. Un cor
po di straziante dolore che cer
ca la sua strada fra i corpi ane
stetizzati dalla abitudine quoti
diana. ' 

Ma poi ci accorgiamo del
l'incongruenza, dell'assurdità 
di quella pretesa: come fa a es
sere II, parte della nostra matti-
nata se è lontana ed estranea? 

Cosi ci interroghiamo sul 

«miracolo» della comunicazio
ne che rende tutto familiare, vi
cino e conosciuto mentre inve
ce non sappiamo niente, sia
mo lontani e tutto ci è scono
sciuto ed estraneo. 

Ci sono sempre state le vio
lenze ai bambini. Che lo sa
pessimo o non lo sapessimo, 
essi venivano seviziati, uccisi, 
tante e tante volte. Ma chissà 
come, abbiamo sempre sapu
to sopravvivere a questa con
sapevolezza. 

Oggi nell'immagine che 
contempliamo c'è una corpo
sità quasi Oscena che ci chiude 
la gola, ci suscita disgusto e or
rore. E la pietà? Per la pietà 
avremmo bisogno di ritmi più 
quieti, di tempi più umani. Alla 
fine infatti in questo incontro 
fra i nostri occhi e l'immagine 
guardata vince l'orrore silen
zioso. Si aggiunge, bisogna dir
lo, un sentimento che viene sti
molato ad arte da chi ben co
nosce i meccanismi della psi
che del lettore, ed è la fascina
zione morbosa. 

I facitori di giornali lo sanno 

e «ci inzuppano u panuzzu» 
come si dice in Sicilia. Essi sti
molano, convogliano questa 
fascinazione, questa attrazio
ne quasi sensuale per il male 
facendone materia di voyeuri
smo. 

Che un bambino venga uc
ciso a colpi di pistola è il male 
nella sua più incomprensibile 
purezza. Il piccolo corpo deli
cato e informe non era respon
sabile di niente se non di esse
re nato. Di questo essere nato 
viene punito con quel perfetto 
atto di ingiustizia che solo gli 
uomini conoscono e praticano 
con tanta disinvoltura. 
• Dei. resto, della assoluta 

noncuranza con cui sempre 
più spesso si scannano bambi-

' ni perché testimoni scomodi, o 
perché oggetti di scambio o 
perché ingombri inutili, o per
ché corpi passivi del desiderio 
adulto, non vorrei parlare. Se 
ne è già discorso abbastanza. 

. Vorrei ricordare che la mano 
che tiene una pistola nasce da 
un braccio che a sua volta vie
ne fuori da un corpo culturale 
ed è 11 che nasce e si forma l'o
dio e il disprezzo per chi è di
verso e impotente. 

La storia al rovescio 

Q uando si vuole discutere di politica presentando 
l'interlocutore come belva ringhiosa, le possibilità 
di dialogo scendono a zero. Cosa successe davvero 
in quella primavera del 78? Successe che di fronte 

H Ì ^ . M M all'attacco dei brigatisti una parte consistente del 
mondo politico reagì con grande forza morale. Dife

se la repubblica e tenne saldamente la linea della fermezza e del
la legalità. In questo modo fu sventalo un disegno eversivo che 
camminava sulle gambe dei terroristi, e contemporaneamente -
solo oggi lo si capisce con certezza- su quelle assai più solide di 
settori dello Stato e dei servizi segreti, corrotti e traditori, che ope
ravano per rendere impossibile la scoperta del covo dove Moro 
era tenuto prigioniero. In questa partita, e mentre il rischio per la 
democrazia italiana diventava altissimo, si intromise -certamen
te in buona fede ma con grande cecità politica - il Partito sociali
sta che, in fonile diverse, ruppe il fronte della solidarietà e spinse 
per condurre una trattativa coi terroristi. La trattativa, se ci fosse 
stata, avrebbe demolito i confini della legalità. Certamente di 
questa divisione del mondo politico si avvantaggiarono quegli 
apparati dello Stato che lavoravano con un progetto di destabiliz
zazione dell'Italia. Ha senso oggi riprendere quelle polemiche, 
dopo la sconfìtta del terrorismo? Lo ha, se serve a scoprire chi e 
perché allora tradì lo Stato. Diventa un piccolo gioco strumentale 
se invece si vuole mettere sotto accusa chi fece fallire il disegno 
eversivo, nonostante gli errori compiuti allora da chi oggi accusa. 

Case rivalutate 
Fiutasse 
dal primo gennaio 

CLAUDIO NOTARI 

• i ROMA. Già con la prossi
ma denuncia dei redditi per il 
1990, le tasse sulla casa au
menteranno di circa il 25 per 
cento. E non è poco se si tiene 
conto che per quest'anno, pri
ma della decisione di incre
mentare ulteriormente il peso 
fiscale, il ministero delle Finan
ze aveva stimato per quest'an
no un gettito di 14 mila 800 mi
liardi di lire. 

La notizia è slata data ieri 
dal ministro Rino formica che 
ha anche annunciato che per 
il 1992. con i nuovi estimi cata
stali, che raddoppiano le ren
dite degli immobili, e con l'en
trata in vigore dell'lci, imposta 
comunale sugli immobili, la 
tassazione sui fabbricati arrive

rà a ventimila miliardi (7 mila 
200 miliardi di Irpef e 12 mila 
760 miliardi per l'Ice calcolato 
al 4 per mille), l'imposizione 
arriverà a ventimila miliardi di 
lirelnlanto. il disegno di legge 
sull'Ici è al Senato e, per entra
re in vigore, deve essere appro
vato da Palazzo Madama, da 
Montecitorio e dal governo, 
trattandosi di un provvedimen
to delega. Dal ministro delle Fi
nanze è stato anche assicurato 
che si sta arrivando all'auto
mazione del carattere che per
metterà una maggiore equità 
fiscale e l'eliminazione dell'e
vasione. Finora, alcuni milioni 
di appartamenti sono scono
sciuti al fisco, mentre 3 milioni 
e mezzo restano da classare. 

A PAGINA 13 


